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Provincia di Torino 
Servizio Gestione risorse idriche 
D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R – D.D. n. 326-20705 del 21.05.2010 di concessione di derivazione 
d'acqua dalla sorgente Albaron, in Comune di Balme, ad uso consumo umano tramite 
imbottigliamento, assentita alla Soc. Pian della Mussa s.r.l.. Determinazione del Dirigente del 
Servizio Gestione Risorse Idriche n. 326-20705/2010 del 21.05.2010. 
 
Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 23 del D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R, dispone la 
pubblicazione dell'estratto dei seguenti atti: 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Risorse Idriche n. 326-20705/2010 del 
21.05.2010 Codice univoco: TO-S-10033 
"Il Dirigente del Servizio Gestione Risorse Idriche       

(omissis) 
Determina 

1. nei limiti di disponibilita' dell'acqua e fatti salvi i diritti dei terzi di assentire alla Soc. Pian della 
Mussa s.r.l. (omissis) con sede legale in Balme (TO), Villaggio Albaron, la concessione di 
derivazione d'acqua dalla sorgente Albaron, in Comune di Balme, in misura di litri/sec massimi 10 e 
medi 5 ad uso consumo umano tramite imbottigliamento, assimilabile all’uso produzione di beni e 
servizi, ai sensi del DPGR 6.12.2004 n. 15/R; 
2. di approvare il disciplinare di concessione relativo alla derivazione in oggetto e conservato agli 
atti dell'Amministrazione Provinciale; 
3. salvo i casi di rinuncia, decadenza o revoca, di accordare la concessione per anni quindici dalla 
data del provvedimento di concessione subordinatamente alla osservanza delle condizioni contenute 
nel disciplinare di concessione; 
4. di accordare la concessione subordinatamente alla corresponsione alla Regione Piemonte, di 
anno in anno e anticipatamente, a decorrere dalla data di emanazione del provvedimento medesimo, 
dell'importo corrispondente al canone annuo, aggiornabile con le modalitá e secondo la periodicitá 
definita dalle leggi; 
5. di notificare il presente provvedimento, entro trenta giorni dalla data della sua adozione, 
all'interessato ed alla Regione Piemonte ai fini della riscossione del canone, e di darne notizia ai 
soggetti previsti dall’art. 2 comma 3 della L.R. 9.8.1999 n. 22; 
6. che il concessionario è tenuto alla piena ed esatta osservanza di tutte le disposizioni nazionali e 
regionali vigenti in materia, nonché all'acquisizione delle necessarie autorizzazioni di legge.  

 (omissis)" 
- Disciplinare di concessione sottoscritto in data 19.05.2010: 

"(omissis) 
 
Art. 11  - Deflusso Minimo Vitale (DMV) 
Sulla base della vigente disciplina regionale, il concessionario è inoltre tenuto a lasciare defluire 
liberamente a valle dell'opera di presa, senza indennizzo alcuno, una portata pari ad un terzo della 
portata istantanea.  

(omissis)" 


